
 

 
 

 
 

SENIORES ALATEL 
SEZIONE SALERNO 

VISITA NATURALISTICA VIVARA 
18 OTTOBRE 2026 

L'isola di Vivara è una piccola isola vulcanica del golfo di Napoli, di proprietà privata, appartenente 
al gruppo delle isole Flegree e posta tra Procida, a cui è unita da un ponte, e Ischia. 
L'origine del nome Vivara deriva probabilmente dal latino vivarium, cioè vivaio, luogo in cui si 
allevano mitili, anguille o altri animali marini. 
L'isola misura circa 0,4 km² e ha un perimetro di circa 3 km con una forma a mezzaluna; il punto più 
elevato misura 110 metri sul livello del mare ed è situato al centro dell'isolotto. È attualmente 
disabitata ed è una riserva naturale statale. 
L'esistenza di un centro dell'età del bronzo con frammenti di ceramiche importate dall'Egeo fu 
accertata negli anni trenta del '900. Dal 1975 circa vi si svolgono campagne di scavo, in una prima 
fase curate dall'Università degli Studi di Roma "Sapienza". Attualmente le ricerche sono a cura 
dell'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.  
Dal XIII secolo a.C. ogni traccia di vita stabile su Vivara scompare per circa due millenni, per 
riprendere soltanto in epoca moderna Verso la metà del XVIII secolo il re Carlo di Borbone fece di 
Vivara una sua riserva di caccia, popolandola, tra l'altro di fagiani, conigli e caprioli. 

 
PROGRAMMA 

 

Domenica 18 ottobre 2026:  

Partenza: ore 8,55 Molo Napoli con aliscafo 

E’ previsto un bus per andata e ritorno con le seguenti fermate: 6,30 da Agropoli (c/o Banca di 

Aquara). Battipaglia: ore 7,15 (Rotonda Ospedale Battipaglia). Salerno Fratte: 7,40 (uscita Fratte, 

area sotto ponte di Fratte). 

 

L’arrivo a Procida è previsto per le ore 9,35. Allo sbarco a Marina Grande si attende il bus pubblico 

per raggiungere il porto turistico di Chiaiolella. Da lì, dopo una passeggiata di circa 400 metri, si 

arriva al ponte che collega Procida con Vivara, dove ci attende la guida naturalistica per le ore 

10,15/10,30. 

In un paio di ore verrà visitato l’isolotto con soste per ammirare il panorama dal Casino di caccia 

borbonico, l’unicità della Riserva Naturale Statale e ascoltare la storia dell’isola, almeno degli ultimi 



 

 
 

4.000 anni, dai reperti ritrovati, anche subacquei. 

Al termine della visita, sosta a Chiaiolella di Procida con pranzo libero o a sacco. L’Alatel Salerno in 

ogni caso fornirà uno spuntino/merenda. 

Per chi volesse pranzare in trattoria a Chiaiolella è necessario prenotarsi agli accompagnatori al 

massimo tre giorni prima della partenza. 

Il rientro è previsto alle ore 16,55 con aliscafo in partenza da Marina Grande di Procida e arrivo al 

Molo di Napoli, dove il bus riporterà i soci a casa. 

 

 

Quote di partecipazione:   

Euro 80,00 a persona. 

Per i soci che giungeranno al Molo di partenza con mezzi propri: Euro 70,00. 

Prenotazioni da subito, telefonando al numero: 338 8880251. 

Prenotazione e versamento della quota entro il 5 ottobre 2026, con le seguenti modalità di 

pagamento:  

Bonifico bancario su C/C Unicredit IBAN IT91D 02008 03443 000010397756, intestato a 

SENIORES ALATEL C.B. GRUPPO TELECOM 

C/C postale n°25087800, intestato a SENIORES ALATEL C.B. GRUPPO TELECOM 

Responsabile: Maria Pia Susia – 338 888 02 51 
Riferimento: Agenzia di viaggi e Tour Operator Stella del Sud/Cilento Tour 
  

 
 
 La Presidente           
Maria Pia Susia 


